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LA FUCINA, l’area che comprenderà un centro
commerciale e una multisala e che dovrebbe sorgere
vicino al casello dell’A14, si fa sempre più reale. Ieri
il progetto, targato Cesi Boldrin, è stato approvato
dal consiglio provinciale e dal Circondario. Ora a da-
re l’ok dovrà essere la commissione urbanistica, che
si riunisce stamattina per decidere sull’accordo terri-
toriale. Quindi se ne discuterà in Consiglio comuna-
le. «La Fucina — ha detto l’assessore all’Urbanistica
Daniele Montroni — rappresenta un intervento mol-
to importante per la città. Non solo il centro com-
merciale e la multisala saranno un’offerta per gli imo-
lesi, ma saranno un’attrattiva anche per altre realtà
fuori dal Circondario». Se oggi un imolese frequenta
una multisala a Faenza o fa la spesa a Bologna, nel
2012, anno in cui La Fucina dovrebbe essere comple-
tata, potrebbero essere i faentini a venire a Imola.
Inoltre, secondo Montroni, quello del centro storico
è un falso problema: «Il nuovo polo non toglierà
clienti al centro, perché i concorrenti diretti dei cen-

tri commerciali sono altri centri commerciali. Inol-
tre, grazie alla perequazione, metteremo in campo
una serie di inizative per incentivare e rendere più
competitiva l’offerta del centro».
Di idea contraria il Pdl: «Se da un lato La Fucina
può rappresentare uno stimolo per la ripresa edilizia
— dice il consigliere Adriano Gini —, non bisogna
dimenticare i contraccolpi che il centro storico ne
potrebbe subire: la giunta purtroppo in questi decen-
ni non si è curata del centro, lasciandolo dissanguare
al punto che solo un piano strategico mirato potreb-
be salvarlo. Noi vogliamo un salotto della città verso
il quale ci siano tutte quelle possibilità di mobilità
che ci sono per le grandi strutture e più agevolazioni
tariffarie per l’accesso al centro storico stesso. Solo
in questo modo la Fucina potrebbe rappresentare un
fatto positivo: non siamo sostenitori della tesi per
cui l’esistenza dell’uno esclude l’altro. Ma contestia-
mo con forza — concludono — che le opportunità
siano sempre a favore di una parte sola».

SEIMILA euro in tranche da 700 euro al mese. Questa la cifra che le banche
anticiperanno all’Inps per aiutare le aziende in crisi. Il protocollo, firmato ieri
da Provincia, Comuni, alcune banche, Inps di Bologna e Imola e Cgil, Cisl, Uil
e Ugl, si inserisce nella serie di intese anti crisi siglate in questi mesi, fra le quali
quella firmata dai sindacati imolesi e dal Circondario. «L’accordo è molto simile
a quello firmato a Imola lo scorso febbraio — spiega il presidente del Circondario,
Franco Lorenzi —, con la differenza che il protocollo siglato ieri potrà riguardare
i lavoratori residenti a Bologna e in tutta la provincia. Si tratta di un’opportunità
in più per le nostre aziende in crisi». A gestire il protocollo sarà Palazzo Malvezzi
tramite un fondo di garanzia (con 200mila euro offerti dalla Fondazione Carisbo,
gruppo tesoriere). Fra le agevolazioni, oltre all’anticipo degli ammortizzatori
sociali da parte degli istituti di credito, anche la sospensione delle rate del mutuo
prima casa per 12 mesi per i lavoratori delle aziende travolte dalla crisi.

Le banche anticipano la cassa integrazione
Siglato l’accordo tra Provincia e sindacati

LA FUCINA AVANZA IL PROGETTO CESI. POLEMICO GINI (PDL)

La multisala è sempre più vicina
Arriva l’ok da Provincia e Circondario

BENEDIZIONE
Il vescovo Tommaso
Ghirelli con il presidente
Confartigianato Imola
Gian Carlo Calamelli

AL LAVORO
Il progetto de La Fucina
passerà oggi in commissione
urbanistica, mentre venerdì
andrà in consiglio comunale
Nella foto a sinistra,
il direttore generale
di Cesi Vanes Galanti
A destra l’assessore
Daniele Montroni

HA FATTO tutto da solo: ha
sbandato mentre era in moto ed
è finito sull’asfalto. E’ successo a
un 39enne che stava percorrendo
col suo Piaggio Fly 125 la
rotonda all’incrocio fra i viali
Amendola e Marconi, finendo
sull’asfalto. Il giovane, M. R.,
imolese è stato subito soccorso da
un’ambulanza e un’auto medica
e trasportato all’ospedale con il
codice rosso, quello che indica i
casi di massima gravità.
Fortunatamente però l’uomo era
meno grave di quanto si fosse
inizialmente temuto, e dopo le
prime cure il codice è stato
declassato al colore ‘giallo’ che
indica i casi di media gravità.
I rilievi sono stati fatti dalla
polizia municipale che dovrà
stabilire le cause esatte
dell’incidente.

Sbanda in moto
Ferito 39enne

IL VESCOVO Tommaso
Ghirelli e il sindaco Daniele
Manca hanno visitato ieri la
nuova sede di Confartigianato
Assimprese in viale Amendola
nei pressi del Centro Leonardo.
Ad accogliere le due autorità il
presidente dell’associazione Gian
Carlo Calamelli, il vice
presidente vicario Paolo
Franceschi, il segretario
Amilcare Renzi, il vice segretario
Massimo Pirazzoli e i progettisti
della struttura: gli architetti
Alessia Tronconi, Arnaldo
Maddanu, l’ingegnere Christian
Tassinari e il geometra Paolo
Tronconi. Dopo una visita agli
uffici, i due ospiti hanno
incontrato il personale della
struttura. Monsignor Ghirelli ha
impartito la benedizione per le
persone e per il luoghi di lavoro.

Confartigianato,
visita del vescovo


